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Gli scopi e gli indirizzi politici che si intendono dare alla conferenza sull'università 

Programmare gli studi universitari 
per un diverso sviluppo economico 

Il 24, 25 e 26 aprile l'assise sui problemi degli atenei marchigiani • Un confronto qualitativamente nuovo emerso dalla discus
sione del consiglio regionale • Proposta una consulta per stabilire una collaborazione fra Regione, università ed enti locali 

Conferenza stampa della FULC ad Ancona 

Denunciate dai chimici 
le chiusure padronali 

L'assemblea nell'ambito della giornata di lotta 
della categoria - Delegazioni di operai impegnati 

nella battaglia contrattuale 

ANCONA. 26 
La conferenza regionale sull'università dovrà tenersi (la data è ovviamente passibile di mo

difiche) il 24, 25 e 26 aprile prossimi, ad Ancona. Il dibattito che si è sviluppato nel corso del
l'ultima seduta del Consiglio, al termine della quale si è votata unanimemente la mozione uni
taria sul « ruolo dell'università nello sviluppo delle Marche >, ha messo sufficientemente a fuoco 
intendimenti ed indirizzi politici, anticipando concretamente alcuni impegni che la conferenza 
stessa dovrà poi stabilire. Un giudizio che si può dare, in margine alla discussione snodatasi 

in Consiglio, riguarda diret
tamente la qualità del con
fronto: l'impressione è che 
si stia partendo con il piede 
giusto, e pensiamo primaria
mente alla consapevolezza 
acquisita secondo cui la pro
grammazione degli studi uni
versitari si salda ed è tut-
t 'altro che in contraddizione 
con le linee di un diverso 
sviluppo economico, con l'as
setto di quelle « nuove Mar
che » che si vogliono co
struire. 

E" questa la cornice del
l'iniziativa presa dal Consi
glio regionale. Ne ha illu
strato ì motivi, i modi e 1 
tempi di attuazione il com
pagno Giacomo Mombello, 
presidente della Commissione 
consiliare istruzione. « Anche 
attraverso questa iniziativa 
— ha detto — la Regione 
può partecipare al grande di
battito sui tempi della rifor
ma ed aprirsi a nuove pro
spettive di cambiamento, non 
solo da un punto di vista 
culturale. Soltanto con la ri
forma globale dell'università, 
collegata, in una visione ar
monica. con quella dell'istru
zione primaria e secondaria. 
può dar frutti, può contri
buire a superare la profonda 
crisi in cui si dibatte l'in
tero sistema scolastico. 

« Dunque, non c'è tempo 
da perdere — na aggiunto 
Mombello riferendosi anche 
Uhi necessità di arginare il 

ANCONA. 26. 
Nell'ambito dello sciopero 

nazionale di quat t ro ore ef
fettuato dai lavoratori chi
mici (anche nelle fabbriche 
della provincia di Ancona 
l'astensione è sta ta totale) 
Federazione unitaria (FULC) 
ha convocato una conferen
za s tampa presso la sede del
la UIL. cui hanno parteci
pato alcune delegazioni di 
operai dei maggiori stabili
menti in lotta, t ra cui la 
« Angelini », 1\< ICIC », « Saf
fo » di Piesi, « SIR » (ex Mon-
tedison) di Montemarciano. 

L'intento era quello di il
lustrare i contenuti della 
piat taforma nvendicativa e 
le motivazioni essenziali del
la giornata di sciopero: « 11 
padronato c h i m i c a — ha 
precisato Montevecchi della 
CISL aprendo la discussio
ne — ha scelto la via della 
chiusura antisindacale, del
la intransigenza più dura. 
Ne è clamorosa prova la gra
ve decisione di disdire l'in
contro previsto per questi 
giorni fra sindacati ed Ass-
Chimici. inasprendo ulterior
mente il già difficile confron
to. Si pensi che sono passati 
mesi prima di arrivare al 
tavolo delle trat tat ive. 

« I lavoratori hanno effet
tua to oltre cinquanta ore di 
sciopero per sollecitare una 
equa soluzione dei loro pro
blemi e per raggiungere un 
accordo soddisfacente per il 
contrat to. Tuttavia non sono 
riusciti a scalfire il muro di 
intransigenza e le resistenze 
su alcuni qualificanti elemen
ti della piattaforma, come la 
generale impostazione politi
ca di sviluppo dell'occupazio
ne, il controllo della produ
zione, una nuova organizza
zione del lavoro (abbattimen
to dei profili indicativi, inci
denza sui gruppi omogenei. 
superamento dell'utilizzo poli
valente dei lavoratori a bas
si livelli di qualifica eccetera). 
Anche sulla normativa sala
riale. sulla richiesta cioè di 
aumento di trentamila lire. 
ampiamente sopportabile del 
resto da parte dell'azienda. 
la risposta padronale è ne
gativa ». 

Sono resistenze di ordine 
politico, questo l 'unanime giu
dizio di sindacati e lavorato
ri. Un posto particolare ha 

necessità di andare finalmen
te ad una svolta politica ed 
economica. I lavoratori che 
hanno preso la parola, ope 
rai e impiegati di Angelini 
e della SIR, hanno messo 
particolarmente in luce lo 
stretto legame tra le batta
glie del movimento sindacale 
e la spinta a cambiare che 
sale dal paese. 

Uno strano 
concetto 

di democrazia 
Che strano concetto della 

libertà di espressione hanno 
gli aderenti — perlomeno al
cuni di essi — ai sindacati 
autonomi della scuola! L'al
tro ieri al liceo scientifico di l i u m e , n i e n a d e l l a d i 

™%™ 2htt*aFt0n0nll," "T cupazione qualificata (sono 
nnnVJlnlÌ!«rla^!em^ea^e' ! 9°0° i »au«»tl e diplomati 
S in ^ £ , ' i - ^ i r # li'sc',tten

rf senza lavoro nelle Marche) -
f»!jL ? ™ ^ J , , L 0 r l ! a ^ i

d L a " ° « ™ " ° deve fare la sua par-

» Zi 'a orni"olendo uni a '- te' lorze »oUt«hc' associo-
estremamente gravi le ridile- ^ " V " o rSa .n! s"y d» g f

e s t l°-
ste avanzate dagli « autono- 1 n e d e l . l e '«colta: la conferen
za .» (blocco degli scrutini e ! / a p u o e s s e r e ' i a s i o n e non 

Oggi 
a Fermo 

la conferenza 
provinciale 

Federmezzadri 

FERMO. 26 
« Lo stato organizzato del

la Federmezzadri. il suo ruo 
lo e contributo per l'unità 
contadina nella lotta per la 
riforma dell'agricoltura nel 
quadro dello sviluppo econo
mico e sociale delle Marche »: 
questo il tema della Confe
renza regionale di organizza 
zione che si aprirà domani 
alle ore 9 presso l'Hotel « Ca 

Indiziati 
di reato 

11 studenti del 
professionale 

di San Ginesio 

MACERATA. 26 
Una grave decisione è sta

ta presa dalla magistratura 
di Macerata: undici studenti 
dell'istituto professionale di 
stato di San Ginesio si sono 
visti recapitare a casa altret
tante comunicazioni giudizia
rie che li indiziano dì viola
zione dell'articolo 340 del co 
dice penale: interruzione di 
un pubblico servizio. Questi 

sina delle rase» (Piazza Duo- | studenti sono ritenuti colpe 
mo) di Fermo. 

Secondo il programma, i la
vori saranno aparti dalla re
lazione del compagno Salvio 
Ansevini, segretario regiona
le della Federmezzadn-CGIL. 

Seguirà il dibattito, dopo 
una breve .sospensione alle 
12,30. fino alle ore 17.30 do
podiché il compagno Afro 
Rossi, segretario nazionale 
della Federmezzadri. t rarrà le 
conclusioni. 

La conlerenza si concluderà 
con la elezione del nuovo 
comitato regionale. 

voli di aver occupato per al 
' cuni giorni la loro scuola. 
| Peraltro in quel periodo, e ir-
i ca un mese fa, gli studenti 
j degli istituti professionali di 
| tut ta Italia erano impegna-
i ti in una azione di lotta, per 

protestare contro la manca
ta istituzione del 4. e 5. anno. 

t La denuncia è parti ta dal 
' preside dell'istituto di San 
ì Ginesio. Gli studenti oggi si 
I sono riuniti in assemblea con 
{ il loro avvocato difensore 

compagno Domenico Valori, i 
[ con altri studenti e profes-
i sori. 

Un aspetto del cantiere navale di Ancona 

delle attività relative al fun
zionamento degli organi col
legiali). alcuni insegnanti ade
renti ai sindacati confederali 
ed una delegazione di studen
ti hanno ritenuto giusto par
tecipare. Si sono susseguiti 
parecchi interventi e, ad un 
certo momento, un docente 
della CGIL ha fatto una do
manda. « Lei non ha diritto 
a nessuna precisazione, per
ché non fa parte del nostro 
sindacato » — è statu lu sec
ca e malaccorta risposta di 
un rappresentante degli au
tonomi. Dopo di che gli stu
denti e i professori della se
zione sindacale unitaria han
no abbandonato la sala. Cosi. 
a discutere tra « loro » dei 
«loro» problemi, sono rima
sti pochissimi insegnanti, i 
« veri democratici ». C'erano 
proprio tutti; unica assente: 
la Democrazia. 

Si tratta, evidentemente, di 
un episodio di sciocca intol
leranza da non sopravvaluta
re: va detto però che esso si 
inquadra perfettamente in 
quell'atteggiamento di «sfi
da » che i sindacati autonomi 
hanno un po' dovunque o>-

avuto infatti nella discussio- i sunto. Ed m quanto tale, da 
ne il tema del governo, la criticare fermamente. 

fin breve' 
) 

• La Federazione provinciale CGIL. CISL e UIL di 
Ancona ha indetto, per oggi e domani un convegno su 
« Sindacato e crisi della giustizia - La giustizia come 
servizio s c ^ l e ». 

Il convegno si terrà in Ancona, presso la sala riu
nioni del Palazzo Bosdari. con la relazione del prot. 
Mario Napoli, docente dell 'università di Trento e com
ponente dell'ufficio studi della CISL. Concluderà ì la
vori Piero Boni, segretario generale aggiunto della CGIL. 

* « * 
• Domani, sabato, alle ore 8.30 nella Sala del Consi
glio comunale di Fano avrà luogo un incontro-dibattito 
organizzato dalla Federazione comunista di Pesaro e 
Urbino sul t ema: «Le proposte del PCI per lo sviluppo 
e il potenziamento dell'associazionismo in agricoltura 
a Pesaro, nelle Marche e nel Paese» . 

In t rodurrà Giorgio Londei e concluderà Luigi Conte. 
vice responsabile della commissione agricoltura della 
Direzione del PCI. 

* * * 
• Il Consiglio sindacale unitario di zona della Vallev.-
na ha indetto un convegno per discutere su « Informa
zioni e dibatt i to sul significato delle 150 ore: contributo 
per il rinnovamento della scuola ». 

Tale iniziativa si svolgerà al Circolo Cittadino di 
Jesi alle ore 9. con l 'introduzione della prof.ssa Pepe 
Rossetti . 

* * • 
• « Fede cristiana e politica » è il tema che sarà di
scusso dopodomani domenica al Teatro sperimentale 
di Pesaro in un convegno di studio promosso dalle 
ACLI. Tra gli altri sarà presente il vice presidente na 
7ionale della associazione. Domenico Rosati, e L. Ma
cario. segretario generale aggiunto della CISL. 

contingente per suscitare lo 
impegno e la passione di tut
te queste forze, per svuotare 
campanilismi e particolarismi 
e battere le pratiche delete
rie di arroccamento e di chiu
sura da parte di " caste " ac
cademiche. 

Una parola chiara va det
ta per la difesa ed il poten
ziamento delle s t ru t tu re esi
stenti e per il problema dei 
problemi, cioè la statizzazio
ne dell'Università di Urbino. 
Questo non deve essere più 
un tema di discussione — ha 
voluto giustamente puntua
lizzare Mombello — una de
cisione chiara è sta ta già 
presa dalla Regione: sarebbe 
ben s t rano che si continuasse 
ancora sulla s t rada dell'at
tesa o. paggio, delle immoti
vate resistenze ». 

Alcuni obiettivi, su cui si 
è soffermato a lungo anche 
il consigliere comunista Mas
simo Brutti , sono l'istituzio
ne di una consulta perma
nente per far vivere il rap
porto di collaborazione tra 
Regione, Università ed enti 
locali, le vie. che è sempre 
at tuale e necessario pratica
re. del diritto allo studio. 

i dell'impegno comune fra gli 
atenei in tema di ricerca 

1 scientifica, un'azione costan-
; te e coerente contro la pro-
! liferazione delle sedi e con-
I t ro l'istituzione del quinto 
I polo ascolano. Importante so-
• pra t tu t to la fase di prepa-
' razione della conferenza che 
j implica un serrato impegno 
I di consultazione di base: si 
i svolgeranno entro breve tem-
| pò incontri con l'ANCI. l 'UPI. i j 
' gli enti locali, le organizza- j • 
l zioni sindacali, con !e com I ! 
; ponenti della scuola e delle j > 
j università. Nei prossimi gior- I j 
! n; presso il Consiglio, si ter- j 
• ranno riunioni con i rappre | : 
j scntant i degli organi di go : 
j verno delle Università mar- I . 
| chigiane. La prima fase di ! ] 
I preparazione — lo ha con- I , 
. fermato, concludendo il di- • i 
1 battito, anche l'assessore Gri- ì I 
| fantini il quale ha fornito { ! 
j alcun; interessanti dati sulla ; [ 
I popolazione studentesca e sul 

tasso di disoccupazione gio
vanile qualificata — concer
ne principalmente la raccol
ta di documentazione, di eie ! • 
menti tecnici, una ncognizio- j I 
ne dello s ta to delle s t rut ture . ; j 

Alla discussione sono inter- J i 
venuti anche il capogruppo ; ! 
della DC Nepi. Marconi <DC>. • * 
Todisco <PDUP) e Righet*.;. [ ' 
capogruppo del PSI. | i 

La Fincantieri ha deciso di smantellare il reparto « meccanica » del C.N.R. di Ancona 

Come si «uccide» un cantiere 
La consociata IRI non ha effettuato in quattro anni nessun investimento - Ha invece costantemente mirato alla smobilitazione di un ingente patri
monio - Che cosa c'è dietro alla disastrosa politica delle PP.SS.? - La dura lotta degli operai per l'occupazione e la difesa delle strutture 

! 

Continuano le polemiche 

Gola della Rossa: 
protesta del WWF 
per la nuova cava 

ANCONA. 26 
Continua, con una raffica di precisazioni, sottolinea

ture e denunce, la polemica in merito alla concessione del 
nulla osta, da parte dell'ex soprintendente ai monumenti 
delle Marche, per l 'apertura di una terza cava nella Gola 
della Rossa, in zona vincolata dalla legge del 1939 sulla 
tutela delle bellezze naturali . E' ora la volta della sezione 
marchigiana del WWF che con un duro comunicato 
risponde a quanto affermato qualche giorno fa dalla 
Associazione provinciale degli industriali in una nota 
diffusa alla stampa. 

L'Assoindustriali diceva, t ra l'altro, che «< dovrà essere 
espressa con chiarezza l'evoluzione amministrativa del 
fatto che. se ben formulata, scagiona completamente sia 
gli interessati che gli stessi uffici pubblici »: « dovrà 
essere ridimensionato — aggiunge la nota — l'opinabile 
discorso di protezione del biotopo in una zona dove le 
cave esistono ormai da centinaia di anni e dove passano 
da lungo tempo una strada nazionale e una linea fer
roviaria ». 

« Con questo discorso — è la rispasta del WWF — 
si vorrebbe in sostanza affermare che là dove la natura 
ha già subito manomissioni, qualsiasi intervento ulteriore 
dovrebbe apparire lecito: fino, ovviamente, alla completa 
devastazione dell 'ambiente. Come dire che la già pesante 
attività speculativa cui sono sottoposta ad esempio, i 
Sibillini, dovrebbe autorizzare la definitiva distruzione 
dei boschi, gole, sorgenti di quei monti ». 

Ci sembrano, queste le WWF. posizioni corrette. 
responsabili, volte a denunciare all'opinione pubblica lo 
sfruttamento delle risorse naturali che aziende e privati 
intendono at tuare mirando solo al massimo profitto ed 
infischiandosene delle sorti dell'ambiente. Ma le argo
mentazioni delI'AssoindUÀtriali appaiono, inoltre, piuttosto 
ingenue quando si sostiene che sarebbe possibile spostare 
(sic.'i in una nuova posizione la cava di pietra calcarea 
che si trova all'imbocco della Gola della Rossa. :n comune 
di Serra San Quirico. Quasi a far credere che l'attività 
estrattiva possa essere trasferita da un punto all 'altro 
di una montagna senza che questa ne subisca d a n n i 
ti Si pensi alla Gola — dice il WWF — ridotta a mo' di 
grov:cra se si dovesse accettare l'assunto degli industriali 
secondo cui trasferire una cava significherebbe non 
aprirne un'al t ra ma far funzionare sempre la stessa ». 

ANCONA, 2t> 
<: Quanto sta avvenendo a! 

j cantiere navale di Ancona — 
i ci ha detto il compagno Car-
| lo Ricci del consiglio di fab

brica — è un esempio cla
moroso della assurda politica 
economica perseguita m que
sti anni nel nostro paese ». 
In questa affermazione, non 

I priva di amarezza, si coni

ti dall'estero) si è accompi-
gnata la progressiva smobili
tazione dei lavoratori pm 
qualificati. 

Il preannunciato smantella
mento della meccanica non 
sarebbe perciò che l'ultimo 
processo che ha portato alla 
eliminazione dello scalo n. 2 
elemento di un inesorabile 

pendia la at tuale situazione nel settore navale, della tor-

vengono at tualmente importa- | par te desili armatori era in 

di incertezza, di mancanza di 
prospettive in cui si dibatte 
il C.N.R. di Ancona. Come è 
stato riportato dalla stampa 
locale, in questi giorni sem
bra che a livello governativo 
sia stato ormai deciso lo 
smantellamento del settoie 
meccanica, ma come ripeto 
no gli operai, tale decisione 
è soltanto l'ultimo at to di una 
vicenda che si trascina or
mai da diversi anni e il cui 
inizio coincide con l a g e s t i o 
ne della azienda da parte del
la Fincantieri (a partecipa
zione statale). 

Promesse 
non mantenute 

i * 

Quelli trascorsi, ben Io san-
j no i lavoratori ed i cittadini. 
j sono stati per il cantiere un 
i ni di premesse non mantenu-
' te Mi nuovo cantiere. :1 ha 
! t ino) di inutile attesa P"i" 
, provvedimenti che ancora non 

si sono fatti vedere, di mor-
! tificanti imposizioni da parte i 
I della direzione della azienda ! 
! Inoltre quat tro anni di pestio 
I ne pubolica la Fincantieri ncii j 
I solo non ha effettuato alcun . 
| investimento per rendere ?,\i | 
i imp:anti teer.olczicamen'e i 
. competitivi, ma ha persegui'u i 
! una politica tesa a .smantella- 1 
! re i .-ettor più prestisicc-i tic. ! 
; cantiere e. con essi. tu t to quei j 
i patrimonio di esperienza e d: I 
j abilità accumulato in oltre j 
J cinquanta anni di a t fv . ta i 
t Questo riteniamo sia lo ' 
I aspetto p.ù degradante della \ 
! vicenda, quello sul quale i la- ' 

voratori e le forze democra':- ' 

neria n. 1. della sezione mo
dellisti, della fonderia poi-
getti di acciaio e di ghisa 
in quello meccanico. Anche 
in questo caso si trattava di 
predetti di qualità elevati» 
sima con maestranze alta
mente qualificate, nonostante 
l'inadeguatezza tecnica den'.i 
arrivati cosi a dover com
missionare ad aziende polac
che ed austriache quelle stes 
se fusioni per i propulsori 
che venivano effettuate all'in
terno del cantiere. 

Ma l'esempio più significa 
tivo ed assurdo della gestione 
Fincantieri è costituito senza 
dubbio dalla progressiva smo 
bilitazione del settore Grandi 
Motori. Il CNR produceva da 
tempo propulsori navali su 1.-

i cenza danese «motori Bur^* 
meister con potenze fino a 
23000 cavalli). Che si trattas
se di impianti di ottimo li
vello è dimostrato dal fatto 
che tali unità motrici coni.-

] nuavio ad essere richieste in 
I tutto il mondo e in passato 
i la stipula del contrat to da 

, molti casi subordinata a: 
i montaggio di tali motori co-
j struiti ad Ancona. 
! Successivamente, per favo

l i le l'industria nazionale — 
! si disse — si optò per moto

ri FIAT trasierendo gran par
te della produzione alle olfi-

• c n e di Trieste. Evidentemen
te tale scelta non si è rivela
ta molto felice se e vero che 

i ormili da diverso tempo a 
I Trieste ima non ad Ancona» 
I è ripresa la fabbricazione dei 
I Burgmeister. A parte la rico 
, nosciuta melficien/a de^li im-
i pianti triestini iappena óOO.OOO 
j cavalli prodotti contro una 
I previsione di oltre 1 milione) 
! c'è da chiedersi se si sia 
• t ra t ta to solo di una specula-
! zioiip su: brevetti e sulle li

cenze per favorire la grande 
industria o se siamo di fronte 
ad una manovra ben più ani-

i p:a. 

! Qualità 
dei materiali 

! Come abbiamo già detto la 
I produzione meccanica di An 

ed alti e componenti <h tale 
fattura potessero uscire da 
impianti cosi angusti e ter 
noìoLvcamente superati. La 
chiusura della meccanica, la 
accresciuta congestione de^h 
altri settori, il totale disinte 
resse della Fincantieri. met
tono fine ad una produzione 
di altissima qualità, ma. so 
prat tut to, pongono le premes
se per la irreparabile disper
sione di un ingente patrimo
nio umano fatto di esperienza 
e di qualificazione professio
nale. 

Questo riteniamo t-ia uno 
dei motivi di fondo che so
stiene la lotta desìi operai 
del cantiere: ncn è soltanto 

I per la difesa del posto di lo 
' vero ma la necessità <li man-
1 tenete una produzione qua-
. liticata, per impedire, come 

si sta tentando, che quello di 
Ancona venga considerato ai-
li stregua dei cantieri del 
Terzo Mondo. Uno sviluppo di 
tali impianti e de! loro note
vole patrimonio umano, un 
loro effettivo collegamento 
con i! sistema industriale. 
ma felliniano, un rapporto co
stante con il mondo della 

co.na aveva saputo affermarsi j scuola e della formazione tee 
per la qualità dei materiali , m r ; l ,. p r0fe .ssionale potreb

bero j>orre le premesse per e la bontà della lavorazione 
e più di una volta la capaci 
tà deili operai non aveva 
mancato d: sorprendere tecni
ci tedeschi e giapponesi: stu
piva cicè il fatto che motori 

la rinascita economica della 
intera regione. 

Maurizio Toccaceli 

Per altri versi ia difesa d'ufficio dcil'Assoindustriah si , , 
fa meno incons_stente quando si pongono sul tappeto che debbono riflettere mas 
problemi di distanza, di prezzi, di occupazione. « Ma ziormente. In questo senso 1. 
quando si afferma che la Gola della Rossa è l'unica ì ; lotta che i la foratori del can 

Le direttive programmatiche della Provincia di Pesaro e Urbino 

AVVIATA UNA SERIE DI INCONTRI 
PER DISCUTERE IL BILANCIO 7 6 
I settori prioritari su cui intervenire - Coinvolte le forze sociali, poli
tiche, sindacali e di categoria - Il calendario delle prossime riunioni 

zona dove s; può trovare calcare puro nell'arco di 250 
chilometri lungo il litorale Adriatico, si dice cosa inesatta 
— sottolinea ancora il WWF — poiché calcare delle 
stesse caratterist iche se ne trova in altre località delle 
Marche: ad esempio nella zona del San Vicino». Anche 
in questo caso quindi è una questione di comodità: si 
vuole realizzare una manovra speculativa mantenendo 
massissime le spese, per portare a termine, per dirla con 
:1 WWF. il » misfatto ecologico -. 

In margine alla drammatica vicenda di Otello Saltari 

Quando lo Stato diventa un nemico 
quattro i figli di O i all'ospedale. il magistrato se : decoroso per la propria fa 
ari si sono rirolti ' l'è cavata c»i qualche deci- j miglia. L'analogia non sta sol-

j tiere portano avanti tenace-
! mente da anni riveste un s -
j gnificato particolare nel mo 
j mento in cui da parte gover 
' zione della base produttr.a. 
j nativa s: paria tanto di ri

conversione e di diver.-iific.s-
Quello de". CNR infatt. è un 

; esemp:o concreto di cerne .-.i 
i può uccidere un cantiere n^ 
• vale. Se :n tu t to questo tem 
• pò p**r centinaia di operai si 
j è profilata l'ombra della di 
i soccupazlone. per moltissimi 
j a ì t n . e ciò non è meno era 
I ve. e già arrivata la dequa-
• hficazione tecnica e profes-
! fienale. 
: Tale affermazione si com

prende in tutto il s-.io sizni'i 

PESARO. 26 
La Giunta provinciale di 

Pesaro e Urbino ha dato .1 
u à ad una sene di incontri 
con le forze politiche e .-•> 

j ciali. le associazioni di cate 
lioud, le Comunità montane. 

• i Comprensori, per discutere. 
j nella maniera p:u ampia e 
I approfondita, il proprio b. 
j lancio preventivo per il 107,5. 
j Nel corso dei due primi in 

contri, che hanno visto r. 
Ì spettivamente la partecipa 

Ì
zione delle organizzazioni sin
dacali. dell'Alleanza contad. 
ni. della Associazione coltiva-

j tori diretti e Camera di Com
mercio. EPT. Azienda di Sog 
giorno. Ispettorato agrario. 

ziano. e questo chiama n ' I. marzo alle 12. PRI ; mar-
causa il Governo centrale sui j tedi 2 alle 9.30. PLI (questi 
temi della riforma della fi ! due partiti non sono rappre 
nan/a locale. L'attuale situa j sentati nel Consiglio provin-
zione condente a fatica di as , ei.tlc». venerdì 5 alle ore 15.30 
-sicurare il funzionamento ri^i j (ad U r b a n a ) . Comunità mon-
s e n i / i eia esistenti. i tane del Meta uro e di Urbi-

I! calendario dei pro?s:n.i no: lunedi 3 alle ore 16.30. 
incontri della Giunta provin | Commissione bilancio e Con
ciale per la di.scuss.one del j sig.ien regionali; mercoledì 
bilancio 197fi. prevede: dopo I 10 alle ore 1G.30. Comprenso 
domani .-aba'o alle ore 15. i ri di Pesaro e Fano; lunedi 
Comunità montane di Ca : 15. martedì 16 e mercoledì 
i n a e Nerone. Alta Val Ma I 37 la di.-cu.ssione avrà luogo 
rtcchia. Montefeltro: lunedi > nel Consiglio provinciale. 

la giunta provinciale pn-f p » M l \ « i «il »uit .w il -'.«w . • ! . ! • • . j 4 i ^ i U1 1 Ifl piUttlILKliL tJil 

: cato. considerando la ampie». | sente con il presidente Ve: 

Tutte e 
tcllo Solfori 
al Presidente della Repubbli 
ca per * chiedere giustizia >: 
ora la competenza a decidere 
è del Consiglio superiore del
la magistratura a cui il Ca
po dello Stato ha rimesso la 
petizione « per l'evenutale se
guito di competenza ». 

Come e noto Otello Saltari 
qualche mese fa. esasperato 
da una interminabile vertenza 
con gli uffici finanziari dello 
Stato, si è lasciato esplodere 
tra le mani una rudimentale 
bornia nell'ufficio del giudi
ce Vittorio Liberatore, presi
dente della sezione civile del 
Tribunale di Ancona, ferendo 
si stesso e il magistrato. 

Ricoverati immediatamente 

na di giorni di cure, il Sai 
tiri si trova tult'ora presso 
l'infermeria del carcere di 
Fossombrone: ha avuto la ma 

tanto nei gesti di questi due 
! nomini — senz'altro depreca-
! bili sotto ogni aspetto e ingiù 

stificabili. possibili solo se sug-

Ancona. venne ripresa poi dal - fadini al di qua e di là degli 
direttore del neuro e dallo , t .«sportelli * degli uffici, pub 
stesso Tribunale che ordinava j Mici. Troppr* spesso questo 
il ricovero. I sportello si presenta come una 

trice per la cui si-tura sono oc
corsi 24 punti, l'occhio sinistro 
gravemente lesionato, tuttavia. 
con possibilità visiva, ferite in 
altre parti del corpo. 

Il « fattaccio » ha molte a-

• cui entrambi si sr>no venuti a 
I trovare. 

fi Sal'ari, infatti. — non 
nuovo, purtroppo, a esaspera
te reazioni anche di fronte a 

. magistrati — nel gennaio del 
nalogie con quello — pure ac j j„ s c o r 5 0 anno veniva ricove 
caduto ad Ancona una venti- | r a f 0 a , n e u r o p s , - chjaf rjco per 
na di anni orsono - del ma- • « stato di eccitamento 
resciallo della guardia di fi- I _ .. . , .. __ . 
nanza Cannarozzo, che uccise • reattivo a disagio dasituazio-
e si uccise in un momento di I ne ». Questa dizione burocrati-
esasperazione per la mancata I ca del medico del pronto soc-
assegnazione di un alloggio { corso dell'ospedale civile di 

pan. il MCC presidente To 
masueci e l'assessore alle fi 
nanze Amati — ha esposto 
le direttive programmatiche 
lungo le quali intende muo 
versi per il 1976. Es;e tengono 
conto di una intensa aznne 

i za e la qualità de'.li gamma 
produttiva del cant ere A. 
CNR di A n : o m non si <~o 
struiscono. o per meglio dire. 
s. costruivano j-oltanto .ri. 

« Disagio da situazione ». ! barriera insormontabile tra ! scafi delle navi venivano 
Quale disagio e quale situa • cittadino e impiegato creando : prodotti anche impianti <=ra 

no sinistra amputata, il viso i genti da menti sconvolte —. j zione alterò la mente del Sai- ' artificiosi distacchi, burocra i ^!H*t\0"variatore ^^e^^ 
deturbato da una lunga cica- > ma anche per le situazioni in \ tari fino a fargli commettere > lismi esasperati, frustrazioni, j ^ j , ^ ^ complessi alberi -eli 

atti inconsulti anche contro ! E' questo il terreno più ferii < CA "a p^^> var.abile. - O T ^ . ' I e d 3 consentire un nequiì; 
se stesso? Tutto ciò poteva es ì le, in fondo, per il qualunque , ^ r sj vuoto per zuccherifici. bri?_, t rJ" t5I''* , e 

sere evitato? Ecco il problema. I smo. la sfiducia negli istituti e | motocompressori per l'estra 
U fatto è noto e non vogliamo | nelle persone che rappresen- ; zione e il pompaeg.o del me 
entrare nel merito, ma una ri ' 
flessione s'impone 

' ma ormai imperante, sul dia- , i " ' . : , „ Heìì'nnnnrn'tn <M I a P P r e z z a / a qua .ua ««.mini- , dell 'apncoltura. picco! 
framma o steccato eretto tra democratica dell apparato sta- va. praticamente scomparsi i d , a industria, ar t ipianato. tra 
i cittadini e organismi pub- ' 1aìe- a Prescindere anche dai dopo il passaggio della gè s p o r t i , SCUola. sanità e un 

1 blTperch! SamTcheil « comportamenti soggettiti e da | g ^ ^ S J , % Z T d i ì £ . 
problema da risolvere sia singoli episodi-limite, si im- I « : « • * . ^ j 1 . P»1™ «Jispc.. 

di coordinamento con la Re 
gione. i Comuni, le Comunità 
montane e : Comprensori, ta-

Nel bilancio sono indicate 
le scelte p n o n t a n e per ai 
cuni settori, verso i quali sa 

Ancona - Organizzata dall'Esercito e dalla FIDAL 

Domenica alla «Cittadella» 
prova di corsa campestre 

s.o'ccr^ ir. Ancor.3 — Pireo 
Lo Catz£cila » — eicpodD-nini 

. ' : o-c 0 
I r.jrr.c.-. a «;a-a potremo essere 

st laz.ar.zìc a U.0:0 dei <j o ', r.l r^T. s rc ; sc '? s c o r d r a del P»-
m coI!2!iOra*:5r>o c o i il m I IOZÌO d:'. o sp i r i , che. funzionerà 

C J - C qz co—•--> c i to d: . r e 
st-o 1 crnsle e stato band to d3,.o 
5t3"3 .*.Urj<j c-c dcii 'tscrc to. re! 

I q j ; d ro ekii"a:tn ta d mtorr-.sz.o-
' ne 

na una ri tano lo Stato: ed è per questo' < tano. Lavori questi, di rico . rk d i r e U o f-impeerio maemi 
sul siste. ch che una riJorma noc iu t a va.,d,ta tecnica e di r e d e l l a P r o v i n c i a . & t r a t I , 
\ sul dia- , A M * . Ì M jan'~~~.r~L -.„ apprezzata qua.ita costrutti , d e i rafmcol tura . piccola e m-

proprio questo. E' necessario 
che si crei un rapporto nuovo 
di reciproca fiducia tra i cu

pone in modo urgente. 

p. O. 

sione di prodotti di fonda-
j mentale importanza per ia 
I cantieristica nazionale (prova 
I ne è il fatto che molti di ess: 

concreto impegno per la me
tanizzazione del territorio 
provinciale. E' ovvio che gli 
obiettivi prefissi potranno 
escere conseguiti se vi sarà 
un adegualo sostegno finan 

r. sic o de i ; p_ t t o istr^r cr.a t 
la Federazione i t i . i i n j d i t et C2 
Iciqc.-c 

In tiato il ter.-.tono n.713-3 e 
e n atro la fase provine 2.e di una 
delie du? prò.e m cui si a-t co.a 
il conco.sD la tjira d. co:;3 cam
pestre aperta 39! sTuder.t' nst r:-
9I1 ann- 1961 e '52 e a!,e studer. 
desse nate ne^lt anni 1962 e "6 i 
purché in possesso d e a carta di 
partccipùz.o.-is ai gioch. de) a <j o-
ver.tj 1076 

Per la nostra provincia la sarà. 
organizzata dal Cimando p-es dio 
m Mare dell'escreto e dj l la FIDAL. 

! £-.ctic d? su-3'.aic- o. d:l!c ore S 
de. 23 l ibbra o. 

Le i>ct .- or. C-. tutto v a t u 'e. 
saranno accettate anche sul cam
po d gara Siro 3.1 .n.r.o delle ga
re. Scarno css;_,nat, ai *t.mi t ic 
e css ! rct i per o-jn. :nr.o di nasci
t i m.-.ch e ftrr..—, 1?. copy* e tar-
OTe :. r r n i l-a i:t i t-" s.oiast e . 
e ai pr n i tre r.jcie.. so .naschi!! 
che tc.Ti.iiir. 1 

La pro/a e- v; l da p:r l'amm s-
s or.c a. a sa. 3 re^ cnale che si 
svolgerà il 28 marzo prossimo. Cui 
accederanno 1 primi qj indici clas
si!.cali per o-jni anno di M K i t a 
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